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SHORT BIO  

• maturità classica, laurea in informatica, diploma post-universitario  
in psichiatria e “miniMBA” McKinsey 

• CTO di alcune aziende: CESI (Enel), Iniziativa META (Montedison),  
Fimedit (Montedison) 

• 5 anni in McKinsey (di cui un anno in Portogallo) 

• esperienza Internet: braccio destro di Nicola Grauso (VOL), fondatore e CEO di tin.it 

• esperienza di R&D: borsista CNR nel periodo 1981-1985, CEO di TIlab (laboratorio del 
gruppo Telecom Italia) 

• start-up: Loquendo (tecnologie vocali), Saturn (fondo di VC basato a NY con $280m di 
committed capital), Interaction Design Institute di Ivrea (scuola di design), Laboratorio 
Multimediale dell'Università La Sapienza di Roma (insieme alla scuola TV di Costanzo), 
DNA Italia (prima fiera sulle tecnologie per i Beni Culturali) e CoIrich (Italian Research 
Infrastructure for Cultural Heritage) società consortile a cui partecipano CNR, INFN, 
Politecnico di Milano, Università di Tor Vergata e Università di Milano - Bicocca 

• ha tenuto corsi di economia e di tecnologie digitali in varie Università ed è stato direttore 
scientifico della scuola internazionale di design Domus Academy 

• è stato membro di vari comitati governativi su temi legati all’innovazione, della 
Fondazione Cotec e del Comitato di valutazione del CNR 

• è fondatore di Kanso, società di consulenza sui temi legati all’innnovazione e al change 
management ed è presidente dell’Associazione Archivio Storico Olivetti 
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COMPETENZE DISTINTIVE  

L’attività professionale di Andrea Granelli – soprattutto tramite la società Kanso da 
lui fondata – è concentrata su tre filoni: 

• consulenza strategica e di project management 

• mentorship & coach per il senior management e il mondo delle start-up ad alto 
potenziale 

• progetti innovativi di formazione e change management, soprattutto 
legati al rafforzamento della leadership e all’introduzione della cultura digitale 

Ha maturato una profonda esperienza nel settore digitale – sia dal lato dell’offerta 
che da quello della domanda – e in quello delle istituzioni finanziarie. 

Lavora diffusamente con il mondo associativo e il Sistema delle Camere di 
Commercio. 

Si è recentemente occupato di valorizzazione del patrimonio culturale e turistico e di 
temi ambientali. 
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LE RIVISTE SU CUI SCRIVE CON FREQUENZA 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=harvard+business+review+italia&source=images&cd=&cad=rja&docid=Ht7TFG2IJT-EfM&tbnid=C9GVwmiFfDaLoM:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.bilanciarsi.it/dicono-di-noi/&ei=ig8qUermBsfcsgaQq4HADQ&bvm=bv.42768644,d.Yms&psig=AFQjCNHHan-rf-olpBVunxeacR9sz0NLzA&ust=1361797375940005
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=rivista%2B"Executive.it"&source=images&cd=&cad=rja&docid=GXa9MrzKASgYpM&tbnid=632Dw7Efbl-2_M:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.ict4executive.it/registrazione&ei=CUDZUdW4DcniOpeqgaAM&psig=AFQjCNG0ebil9CAnx29FSjh1tFCr1OpMIA&ust=1373278581664650
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NEL COMITATO SCIENTIFICO DELLA RIVISTA DEL MIT 
DI BOSTON 
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INTENSA ATTIVITA’ EDITORIALE 
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5 ANNI IN McKINSEY, 
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BRACCIO DESTRO DI GRAUSO IN VOL 



| 9 

FONDATORE E CEO DI TIN.IT 

giugno 2000 
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CAPO DELLA RICERCA DI TELECOM ITALIA (TILAB) 
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IN MOLTE INIZIATIVE NO-PROFIT LEGATE AI BENI 

CULTURALI, ALL’AMBIENTE E AL SOCIALE 
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La scuola - fondata da Telecom Italia e ubicata a Ivrea presso la “Casa Blu” progettata da 
Edoardo Vittoria per Adriano Olivetti - ha operato dal 2001 al 2005, quando il suo 
insegnamento è stato incorporato all'interno della Domus Academy. 

La scuola  ha lanciato – in Italia – il design per il digitale – il cosiddetto interaction. 
L’obiettivo era di adattare la grande tradizione del design italiano alle nuove tecnologie 
digitali. Il focus dell’Istituto non era solo la tecnologia e il design, ma anche la 
sostenibilità economica. 

L‘Istituto ha anche svolto attività di consulenza  
esterna e ha ospitato molti ricercatori provenienti  
da tutto il mondo, ma la sua attività principale  
consisteva nel master in Interaction Design che,  
durante i suoi 5 anni di esistenza, ha laureato  
quattro classi di una ventina di studenti ciascuna,  
che oggi lavorano nell'ambito del design in giro  
per il mondo. 

LANCIA L’INTERACTION DESIGN INSTITUTE  

http://www.interactionivrea.org/
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John Tackara 

Gillian Crampton Smith 

LANCIA L’INTERACTION DESIGN INSTITUTE (2001): 

Alcuni membri della Faculty 

Massimo Banzi, 
inventore di Arduino  

http://www.interactionivrea.org/
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=bill+morggridge&source=images&cd=&cad=rja&docid=dqAwNNY5_jlvlM&tbnid=JG1ebORlRm_ZCM:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.banglanews24.com/English/detailsnews.php?nssl=059bb927fd3b32d7b4e9ca7edad819f3&nttl=1009201252568&ei=BpJVUZTwK8PWPIXagCA&bvm=bv.44442042,d.Yms&psig=AFQjCNHW280fX_xvP60_ARdl8j-JJBJSgg&ust=1364648832818415
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=john+thackara&source=images&cd=&cad=rja&docid=D4DlJDfnxbEZ8M&tbnid=iBtikaOmJN9s8M:&ved=0CAUQjRw&url=http://audi-urban-future-initiative.com/index.php/en&ei=AOtVUZWEDs6HPc3tgaAB&bvm=bv.44442042,d.ZGU&psig=AFQjCNH-paGKbULLjAx_afgHWYZdK40Tow&ust=1364671609097416
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=arduino&source=images&cd=&cad=rja&docid=B2K2t9r04P6K3M&tbnid=BetKWn7xYYxRzM:&ved=0CAUQjRw&url=http://leganerd.com/2013/02/06/robo-afternoon-arduino-questo-sconosciuto/&ei=mOpVUZbrEsnEPfbNgIgG&bvm=bv.44442042,d.ZGU&psig=AFQjCNEKrYIpOkEYxlUATbQcd5Mwrd4jiQ&ust=1364671501409305
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CREA LA SOCIETA’ 

Venduta nel  2011 all'americana Nuance Communication per un Enterprise Value 
di 53 milioni di euro.  Al momento della vendita, Loquendo è stabilmente in 

attivo di bilancio, con 65% di fatturato dovuto al commercio con l'estero. 

Azienda leader nelle tecnologie vocali  
(sistemi per la sintesi vocale e l'interazione vocale 
automatica uomo-macchina come il riconoscimento ed 
autenticazione vocale o l'esecuzione di un determinato 
comando tramite ordine vocale) creata in Telecom Italia 
nel 2001 come spin-off di CSELT nel 2001 
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UNO DEI 5 PROGRAM MANAGER DI “INDUSTRIA 2015” 
IL GRANDE PIANO DI POLITICA INDUSTRIALE LANCIATO 
DAL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO (2006) 
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Otto esperti provenienti dal mondo universitario e da quello economico-produttivo hanno iniziato oggi il loro 
lavoro al Consiglio Nazionale delle Ricerche, quali componenti del Comitato di Valutazione.  
In particolare, si tratta di Sergio Dompè, che del Comitato è anche Presidente, Francesco Balsano, Andrea 
Granelli, designati dal MIUR; Guido Fabiani, Marcello Fontanesi, designati dalla CRUI; Gian Domenico 
Auricchio, designato da Unioncamere; Giuseppe Rotilio e Massimo Capaccioli, designati dalla Conferenza 
Stato-Regioni.  
Il Comitato di Valutazione, previsto dalla legge di riforma del Consiglio Nazionale delle Ricerche, quale 
organo indipendente composto da qualificati esperti valuterà periodicamente l'attività di ricerca svolta dal 
CNR, con riferimento agli obiettivi della programmazione dell'Ente. 
L'avvio dell'attività del Comitato di Valutazione aggiunge un altro tassello al compimento della riforma 
dell'Ente, che vede nel rapporto sistematico fra il CNR e il mondo esterno (imprese, università, altri enti di 
ricerca) lo strumento idoneo per creare valore attraverso le conoscenze generate dalla ricerca, in particolare 
attraverso lo sviluppo di progetti (di ricerca) "in squadra", mirati a favorire l'innovazione e la competitività 
del sistema produttivo nonché a trovare soluzioni per soddisfare i bisogni individuali e collettivi.  
  

Roma, 1 febbraio 2006  
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PER MOLTI ANNI NEL BOARD DI VENICE 
INTERNATIONAL UNIVERSITY  
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PER MOLTI ANNI NEL BOARD DELL’ISTITUTO 
TAGLIACARNE (Uff. Studi del Sistema Camerale) 
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HA CONTRIBUITO A “LANCIARE” IL TEMA “TECNOLOGIE 
PER I BENI CULTURALI E SVILUPPO ECONOMICO” 
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TRA I FONDATORI DI DNA ITALIA  - LA PRIMA FIERA 
SULLE TECNOLOGIE PER IL PATRIMONIO CULTURALE 
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ORGANIZZA UN EVENTO ITALO-CINESE ALL’EXPO DI 
SHANGHAI SULL’INNOVAZIONE 
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TRA I PROTAGONISTI DELLA COMUNICAZIONE DEGLI 
ULTIMI 30 ANNI SECONDO “PRIMA COMUNICAZIONE” 
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ATTIVITA’ EDUCATIVA: DIRETTORE SCIENTIFICO DELLA 
SCUOLA INTERNAZIONALE DI DESIGN “DOMUS ACADEMY” 



| 25 

Croazia 

Giappone 
Francia India 

Danimarca 
Tailandia 

Corea del Sud 

Australia Libano 

ITALIA Cina 

Israele 

U.S.A. 

Messico Spagna 

Taiwan 

Turchia 

Germania 

LANCIA CON DOMUS ACADEMY IL CORSO IN “Design 
dell’esperienza culturale” (2007): ALCUNI STUDENTI  
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LANCIA CON DOMUS ACADEMY e SDA BOCCONI IL 
PRIMO MASTER ITALIANO IN BUSINESS DESIGN (2005) 
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CONTRIBUISCE A PROGETTARE ALCUNE INIZIATIVE PER 
TORINO CAPITALE MONDIALE DEL DESIGN (2008) 
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SCRIVE LA VOCE “TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE” 
NELLA NUOVA ENCICLOPEDIA SCIENZA e TECNICA 

La pubblicazione dell’opera Scienza e 
Tecnica prosegue l’impegno editoriale e 
la grande tradizione culturale 
dell’Enciclopedia Italiana di Scienze, 
Lettere ed Arti dell’Istituto 
dell’Enciclopedia Italiana Treccani 
e ne costituisce l’ulteriore 
approfondimento tecnico-scientifico. 
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PARTECIPA ALL’IDEAZIONE, LANCIO E GESTIONE DI 
ALCUNI PREMI NAZIONALI DI INNOVAZIONE 
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RILANCIA COME PRESIDENTE L’ARCHIVIO STORICO 
OLIVETTTI 
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CURATORE SCIENTIFICO DELLA MOSTRA SUI 50 ANNI 
DI INNOVAZIONE DIGITALE IN ITALIA (2014-2015) 
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LA MOSTRA SUI 50 ANNI DI INNOVAZIONE DIGITALE 
IN ITALIA 
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LA MOSTRA SUI 50 ANNI DI INNOVAZIONE DIGITALE 
IN ITALIA 
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FONDA KANSO NEL 2006 

• Kanso è una società di consulenza che si occupa di innovazione e change 
management. L'idea di base di Kanso è che l'innovazione rappresenta oggi per 
aziende e istituzioni una leva competitiva fondamentale, il cui sfruttamento richiede 
competenze e strumenti appropriati e la cui naturale ricaduta è un ampio processo 
trasformativo 

• La mission di Kanso è assistere aziende ed istituzioni pubbliche e private nello sviluppo 
di nuovi prodotti e servizi, nel miglioramento dell’efficacia organizzativa, nell’attuazione 
di strategie centrate sulla value proposition al cliente e – pù in generale – nel definire e 
attuare processi di cambiamento per affrontare un mercato sempre più complesso e 
instabile 

• L’approccio di Kanso (termine giapponese che significa semplicità, essenzialità) è basato 
sul pragmatismo e sull’abilità di identificare soluzioni innovative capaci di garantire 
risultati nel breve periodo e sostenibilità strategica nel lungo e sulla capacità di 
combinare – sul campo – competenze molto variegate 

• Kanso ha sede a Roma e dispone di un network di partner di eccellenza in diverse aree 
– design, tecnologia, ricerche di mercato, formazione, brand identity, web marketing, 
etc. – che permettono di rafforzare e completare l’interdisciplinarietà del suo approccio 
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I PUNTI DI FORZA DI KANSO 

Il suo vantaggio competitivo si basa su alcune specificità: 

• la conoscenza diretta e approfondita delle nuove tecnologie (in 
particolare – ma non solo – di quelle digitali), dei loro trend e del loro impatto 
sull'uomo, sulle organizzazioni, sulla società 

• la capacità di "estrarre" dal consumatore "più con meno" e di alimentare 
con queste informazioni piani di marketing, revisione dei canali commerciali, 
semplificazione dei processi, (ri)progettazione di prodotti e servizi, ... 

• la comprensione sistemica del contesto competitivo in cui le aziende 
operano e cioè non solo la dimensione economica ma anche quella sociale, 
culturale e politico-associativa 

• Il supporto del cliente in tutte le fasi rilevanti del processo di 
trasformazione: dal concepimento, al change management, fino al presidio 
della comunicazione  

• la consuetudine a "comunicare l'innovazione" (articoli, libri, interviste, 
eventi, momenti formativi) affiancando il cliente non solo nel concepimento ma – 
spesso – anche nello svolgimento della comunicazione ("la comunicazione 
dell'innovazione è sempre meno separabile dalla sua progettazione") – attività 
particolarmente critica nei processi di cambiamento 
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CHANGE MANAGEMENT E LE NUOVE FRONTIERE 
DELLA FORMAZIONE 

Il change management – soprattutto nei momenti di discontinuità aziendale – 
richiede l’adozione di un processo formativo che non può più essere visto come una 
semplice veicolazione top-down di contenuti “pre-formattati” ma come un vero e proprio 
laboratorio di trasformazione organizzativa dove vengono svolte alcune specifiche 
attività: 

• “aprire gli occhi” considerando il mercato, l’evoluzione tecnologica e i mutamenti socio-
cultruali e politici, anche da una prospettiva non direttamente riconducibile al proprio 
business (e alla propria quotidianità) 

• leggere in profondità i dati di contesto – anche gli indizi meno apparenti che vengono 
da aree contigue ma “marginali” – (re)interpretandoli nel proprio ambito aziendale e di 
business 

• costruire una visione ambiziosa ma raggiungibile del futuro per definizione non 
completa ma da adattare man mano che il cambiamento prende corpo 

• declinare la visione in leve pratiche e in azioni specifiche che ne diano corpo e ne 
massimizzino le chance di successo 

• identificare e costruire – co-progettandoli insieme ai futuri utenti – i principali strumenti 
di lavoro che caratterizzeranno i nuovi processi 

• utilizzare diffusamente il coaching  sui pivot del cambiamento in maniera strumentale al 
processo; il coaching diviene dunque elemento di completamento del percorso  

http://www.kanso.it/
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ALCUNI DEI CLIENTI DI KANSO 

Infoblu 


